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Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Giudizi lusinghieri 
sul debutto di Morrone 

Cosi si sono espressi Flamini. Valcareggi e Pelagalli • L'oriun­
do ha detto di essersi trovato a disagio sul « pesante » 

Nell'anticipo di sabato 

La vittoria della Tevere Roma 

Dicono che i! s'yr,or I u-
tronico, un uomo dii'l'anu 
furbe, triimiuillii e <*e>i'..'e. 
sia - rimpcrutore • p'ù <fr.o 
di (/locatori sudamericani Ha 
piazzalo p<*r ultimo il otot'iJ-
»ie Morron». argentino come 
Muschio. Lojucono e Sirort. 
nella Lazio diretta ogg. da 
un ' commissario struorduu-
n o ». oi'vero in una sociftd d> 
calcio in p cria crisi finanzia­
no e teewea e che per que­
sta ragione eh.ed.- al sionor 
Lattonico e a! uiocaiore .Mor­
rone il gioco e i yoal per non 
andare in serie H 

"Mortone non deve delu­
derci.' .4h. se Morrone fosse 
un . Maschio ' • «rr.(larario '«'-
ri i giornali pubblicitari allo 
stadio Olimpico I tirolt im­
ploratici e pieni il: allusioni 
cottili che capiscono solo t ti­
fosi del culcto /unno parie del 
rito che si np*te sulle tri­
bune opni domenica pomerig­
gio. Questa volta centravano 
il m o n c o inedito di questo 
giovanotto, c>ie e sceso m 
Italia dopo acer cal-u'o '.e 
scarpe bullonare sui campi 
della s e n e B argentina, ma 
che dorrebbe p r o p r i re la 
salvezza della Lazio dalla se­
rie B italiana 

Ha deluso Morrone"' Kon 
diremmo. E i niotici sono 

parole al mediatore dei col-
lo(|tiio. che le nporftt jpfe-
gando 

Come si e trocato sul cam­
po? S\ è trovalo mo'io a di­
sagio Spiega ti disagio con 
due raaioni: la pe^anezza del 
campo, terrtb le proprio ne! 
«•errore di centro, dorè lui si 
trorara a (arorure. e poi. de­
cisiva anche per le sorti della 
partita, lo strappo al qua-
dncip ide sinistro che ha col­
pirò Afariam. ieri sinpolar-
menfe puonace e pasturo 
corri batteri te 

Cerchiamo di appro/ondire 
il morirò, e sjpoiutiio cosi 
che Morrtyne hu trotato dif­
ficile la lollaboru.'ione con i 
corupuarii d. linea A parie 
l'affiatarne rito, 'a capire che 
per il suo y io io e e<scn.ia(e 
avere dimeno un uomo col 
;;ua!e intendersi alla perfe­
zione Fa cap.re che è deci-
s iro per il o .o io della prima 
lirica trovare l'intesi con il 
centra.'taci o Ab tua'.o allo 
«eambio rapido ai !*mitt de l -
''iir.-u. è rimiHto disturbato 
dalla pesantezza di m o n m e n -
ti d; kozzum e dall'abitudine 
deC'er spallino a trattenere 
(ciò arrien.- pe- difetto di 
nn':;i che per vizio irit/iinrt-
bileJ In palla fra t piedi 

La (hiacchierata passa al 
g m i c i o sugli nomiti: della 
Atalanta. una squadra che 
Morrone giudica ben combi­
nata e ben disposta anche sul 
campo Fa tre nomi, che sono 
quelli di Macchio. Oaspen e 
/ ormoni, ma dimentica, a no­
stro arr iso , di agomnpere 
lineilo di Pelagalli. un me­
diano pieno di energia che ha 
larorafo e ret'o il gioco al 
centro tre volte più di Ma­
schio e due volte più di Ca­
spe ri 

Cerchiamo su Marrone il 
parere dei due allenatori 
l 'alai reypi. che spiepa la sua 
rtftortrj anche con il dramma 
della Lazio, dà di Mortone 
un ptudizio lusinnhipro. che 
coincide con le referenze e 
coti quanto si e risto sul cani* 
pò Valcareggi ne apprezza 
non solo il buon trattamento 
di palla, ma anche la sua 
forza nel contrasto, nel - ta-
ckling -

Anche f lamini purlu di 
.Morrone. dopo aver premesso 
che In Lazio è mancata nel 
gioco di centro campo, ovve-
ro nel settore dorè Morrone 
doveva lavorare insieme ad 
altri tre uomini laziali Fla­
mini si d'ee soddisfatto, an­
che se auuiunne che non c 
certo quello il terreno sul 
quale I'aroentino può fatsi 
meglio valere con i suoi - tri­
pli - radenf E' !,j stessa opi­
nione di un arre;ser io . Pela-
palli. che dice di Marrone: 
• Sp è vero che uìoca nella 
Lacfo per la prima rolfa. e 

in quella squadra messa male. 
mi pare abbia fatto ancirv 
troppo -

Siamo proprio d'accordo 
DINO K E \ ENTI 

A Dortmund 
il campionato europeo 

di mezzofondo 
DORTMUND, l — Il 22 Ken-

II..I<> pro*ilmo M bvolueri •' 
Dortmund il camp innati» europei' 
.li in» fcii'fotuto. al oliale riMi'.t.me 
scritti i beliti WfM'hucien. De 

Pappe, Pnuvt. Il 'rancese Bi>u-
v.inl. «li olandi-M W.iK'tni.ms e 
Koch. U> n lui'hi (ìalldti ' i ta-
.i.ino V.u.iU, t tedeschi Marceli 
A'Uvcok. IVtry e Ohllgcr 

Questo campionato «ira dispu­
tato In (Ine eliminatorie di 
25 km . I primi tre di ciascuna 
tiimmutorid entreranno nella fi­
nale 

Lo ««pnifno'o Oulì lenito l'Ime­
nei campione de' mondi» della 
specialità, non p>trà partecipare 
ni eampion ito o Europa non es­
sendo ancora in efficienza dopi" 
la caduta alla - Sei giorni ~ di 
Madrid 

Nell'anticipo di terlr C. giocato sabato al • Flaminio •. la Tever r-Koiiia. scatenatasi nel secondo tempo, lui lettei .tluicnte 
dominato la Saro in Ravenna vincendo con pieno merito per 3-0, Nella foto- HrunrIII. serx Ito «Ila perfeziono (in Abballili . 

r e a l l n a la seconda refe per 1 romani 

Battuto ai punti il campione francese dei pesi gallo 

La boxe veloce di Federico Scarponi 
ha la meglio sul coraggio di Vetroff 
// marchigiano lui boxati* con granile abilità o il pubblico parigino lo ha più volte applaudito - In 

carie occasioni il transalpino è opi>arso in difficoltà - Loi-Christensen in aprilo a Copenaghen ? 

P A R I G I . 1. — Nel cor­
so di ima r iun ione di p u ­
gilato svoltasi al Palazzo 
del lo Spor t l ' i ta l iano Fe­
der ico Scarponi , ex c a m ­
pione nazionale , ha b a t ­
tu to ni punt i il francese 
Vetroff. 

Il successo del pugi le 
m a r c h i g i a n o sul campio ­
ne francese dei pesi gali < 
e s ta to indiscut ib i le al 
t e r m i n e di un c o m b a t t i ­
m e n t o a l t a m e n t e tecnico. 

Scarponi si è mos t r a to 
nel complesso più agg re s ­
sivo t» più preciso del m a r ­
sigliese. t g l i ha preso la 
inizi,itiva fin dal l ' in iz io e 
i suoi sinistr i sono s e m p r e 
a r r i va t i a segno. Vetroff 
che e r imas to l e g g e r m e n ­
te feri to a l l ' a rca ta so­
pracc ig l ia re des t ra , si e 

preoccupa to di pro teggere 
il taglio, ma non ha im­
pedi to a l l ' avversa r io di 
piazzare rap ide s e n e al 
corpo e al viso. 

C«li scambi si sono suc­
cedut i a un r i tmo mol to 
veloce e i due pugili h a n ­
no da to prova di g rande 
mobil i ta . Vettoff e passa­
to al con t ra t t acco a me ta 
c o m b a t t i m e n t o con una 
foga d i s o r d i n a t a , ma t u t ­
tav ia ar»pre/7abi le a l m e n o 
per il c o l a g g i o d i m o s t r a ­
to 11 f r a n c e s e c iò n o n o ­
s t a n t e n o n è r iusc i to a 
b l o c c a r e i l a p i d i co lpi 
portat i d a l l ' i t a l i a n o e in 
c e r t e i n v a s i o n i e appai*» » 
a n c h e in d i f f i co l ta 

Dal c a n t o s u o S c a r p o n i 
ha b o x a t o con g r a n d e a b i ­
l ita m o s t r a n d o s i s e n z a 

d u b b i o p i ù v e l o c e d e l l ' a v ­
v e r s a r i o , s p e c i a l m e n t e iif-
gli s c a m b i a m e d i a d i ­
s t a n z a . L ' incontro è s t a t o 
s o v e n t e c a r a t t e r i z z a t o ila 
a p p l a u s i dnl p u b b l i c o c h e 
ha a p p r e z z a t o lo s t i l e d e i 
d u e c o n t e n d e n t i N o n o ­
s t a n t e un b u o n t inaie V e ­
troff ha d o v u t o c e d e r e a l ­
tri punt i a f a v o r e di S c a r ­
poni il cui s u c c e s s o e a p ­
p a r s o p e r t a n t o n e t t o e in­
d i s c u t i b i l e . 

C h r i s C h r i s t e n s e n , il p u ­
g i l e d a n e s e s f i d a n t e u f f i ­
c i a l e d e l l ' i t a l i a n o D u i l i o 
I-oi per il t i to lo e u r o p e » 

Impressioni al termine di Bologna-Roma 

Megli spogliatoi 
del Comunale 

MOHRONK 

spiegati nella cronaca della 
panna. 

Piuttosto, visto e sentito ne­
gli spogliato:. Morrone non 
pare molto soldis.fi.tto di es­
sere capita'o m Ital.a :n una 
squadra che gli può dare lau­
te p^nc E' il s.pnor La'-ton.co 
a introdurci e a interpretare 
il colloquio che abbiamo con 

Morrone nej.- spo jli ito. Mar­
rone dà i'ib.to l'idei, d' un 
radazzo timido tiorbe >con-
tro'o) 

Kùcrojjfie e :n ìo*sa len'a-
menie. col cavo eh no. ah in­
dumenti che ha *ul',j ,>anca 
\on a'.za :l capo n> mmer.o 
quando rten<* mterpellcto 
nemmeno quando drve sug­
gerire all'interprete la rispo­
sta alle domande che gli fac­
ciamo trasmefrre Apre l'an­
golo des:-o della bocrj e sus­
surra. r;mc*ì-~n1o di fianco, le 

Continuai, dalla III pagina 

domande ti volte laro dai rap­
presentanti della stampa 

E' stato a qursto punto che 
Foni *i è - snertrìcdfr» - per la 
squadra rispondendo ai p io ' -
naltsti presenti Ad un col­
lega che tfli (irera chiesto un 

i brere comrrienfo all'» presta-
j rione fornita dm holainen. 
! cornnn'/iie. il fe.iner pii;!lo-

rosso ha preferito non n s p o i -
dc'c. mentre della p'Opnti 
squadra ha detto' - La scon­
fìtta de'la Roma va rirCre,.ta 
nell'errore che i mi*': uorn-ni 
hnnnn corr imelo mancando 
di sviluppare :n campo la 
tattica p'cvtsta al'.i ripilio 
Contro una squadra quale •• 
il Hologna. ave arr.a irnpron-
fofo In no-fr(j p<!-tttl RdclidO 
nelle relori manT-re in ron-
f»-op-cdr f i o r , ere reccssa'in 
neh-amare p;-i f*equ*ntrmr"-
:•• i ;>r"onicn: in n-anli pe' 
in'ilarli poi m con"Opirdf • 

- >>"-il terreno dt Jioco in-
vece. i gialloro'si hanno ic-
mmato col pratir.ire una tat­
tica onVn*!••«;. premendo qua­
si di ron ' iT io nell'area d«-; 
rotsobl'j. 'iici.it.:': in coti :l 
gioco di qwsti uitiiil II Bo­

logna. infatti, sul fango del 
Comunale, non h« froenfo 
diffici>Itu il f ron!ei;jiore pli 
(iftiicchi dei (jinlfitrosvi. Iimi-
tnndo^i a ribattere valloni su 
pal'oni «eruii io "«-re grandi 
risiiti Corti entrando il ploro 
d'attacco sul rientrante Lop.-
cono — ha pro^pyulto il t'in-
ner giallorosso — la Roma ha 
commesso un secondo erro-e. 
A causa della stretta marca­
tura praticata dalla difesa 
bolognese sulla no<tra mezza 
ala. non e sMto di'ficife ,irr 
il Kolofjnu controllare tutto 
<l quintetto di pun:a -

Prima di uscire degli sno-
glintoi della Roma, infine. 
abbiamo ricrfeinaro Corsini 
per ^upe'C (jiinlcosii -n m e m o 
al suo diverbio con Perani 
che ha causato l'espulsione 
di entrambi - Riconosco m 
Peroni — ha cavallerescamen­
te i ommenteto Corsini — un 
piocatorp dt indubbie capa-
riM Son comprendo. pe*o. 
per quale motivo euli si osti­
ni a praticare un j-uoco ro^l 
duro, quando pon.ede tutti 
i mezz: r.e 'rs'a-i per eccel­
lere -

Tutl'altro rlimu rr^nij. in­
f e r e . neol: spogliatoi petro­
niani Il fatto che l'int.-o 
dell'anno ubbia coinciso coi 
\n s .cces'o. 
interpretato 

stato da tuf 

rerole auspicio per l 'uniri-
f<l futura Altro mofii'o di 
euforia si e ri evinto poi il 
/iiffo che contro la Roma, per 
la prima volta in fiuesto 
campionato, la rete del Bo­
logna non ha subito nemme­
no un goal 

Il pili / c h i c , tra oli altri. 
uppurua l'allenatore .-tllusio. 
confiriiiiimente impegnato a 
conjr u rnlarj | con l propri 
gweatort - fiitti h.;nno di­
sputato unu meri te io le gara 
— ci ha detto AIIusio — ma 
soprattiitfo mi ha impressio­
nato Vinicio per la genero­
sità profusa nella conlesa 
Veramente, per mesto, do­
vrei elogiare tutti i miri yio-
co'ori. Santarelli per primo; 
ma su di essi sapevo di po­
ter contare 

P'ima di usare, infine. Pe­
roni. il giocatore espulso in­
sieme a Corsini al 35' del 
primo tempo, ha commentato 
l'episodio che ha indotto il 
direttore di gara ni provr-
dimento' • La decisione presa 
dal sipnor De Marchi — ha 
detto Peroni — e stata piut­
tosto drastica IM discussione 
originataci in seguito, aveva 
il solo scopo di dissuadere lo 
arbitro dal provvedimento 
adott :to dato che a noi. co­
me credo ai pin. quesfo ^ ao-
parso et ces«ico -

del genero . C o m u n q u e , se 
l 'offerta « t r a mol to lauta , 
a n d r ò n Copenaghen , d o ­
ve ho ancora un coniti da 
sa lda re . 

Si t r a t t a — ha aggiunto 
il c ampione mond ia l e dei 
w e l t e r leggeri junto i ed 
europeo dei medio legge! i 
— tlel noto incontro d i ­
s p u t a t o con .laiissens nel 
1952. dove fui sconfitto 
pe rché ferito al l 'occhio, ed 
anche a cnu>u del le mi.1 

non per fe t te condizioni di 
forma » 

N. Cisterna 2 
Grosseto 2 

OHOBSKTO: Tonnll: |.a/*arl-
nl. Armellini: Av.nn/I, Vnrrnrl. 
'/ini. '/.rrctilnl. l lo//atn. farri. 
Paianoli , Magrini. 

NUOVA CISTKMVA: Macine­
rò; Carila, More: llnumllii. 
Pellegrini, reresl. Partir. Fio­
ri, inanelli. Gialimnie. Carino. 

AltlllTItO: {'aitraranr di Me­
ne* m i o . 

MAIU'ATORI: autorete di 
Partir al ZI' del primo trinpo, 
fiori al 6* tirila ripresa. Avan­
zi al 18' e t'eresi al 36* della rl-
pre«a. 

Fontaine 

nuovamente 

infortunato 
I1KIMS. 1 - Il enleiature frnn-

(•("»' Jn^t Font.ilne, e.ipoc.inii»-
nlere ni'U'ulllino c.impti<n.it<< 
tlel inonii.). ii.i rlpnrl,it.> I>KKI. 
nel ciirsii tlell'mcontro ili e.im­
piumilo Kelnn - Llmoites. una 
nuova friittur.i nllii Kamli.i M-
nittra. Kontaiiie ni .N Infortu­
nato l'JHli'iHlo peKanteniente .il 
suolo pur seti/a «ulilre una ca­
rica tla un a\ \ fidarlo 

I.o sfoi limalo j!loe,iloro era 
tornato al eampi ili Rloen ila 
appena un ni«"<>' ilopo e «.-.e re 
rima-<lii Inattivo dal l'u mi i /o 
PINI a eaui.i ili una ili.ppl.i 
frattuia alla tibia n i al piro­
ne della Kamlia suitstia. 

L'India 
e la Davis 

CAl.Ct'lTA. 1 — l.i; fcilcrn-
rloni' Indiana tenni* Ini u s o no­
lo che nella ("oppa Davis 1 •••:| 
rimila non i | iserlverA «<•-!In zo­
na orientali' ma In «inolia euro­
pea Ln federazioni- h i pre.'i ia­
to che tale derilione e -tata 
presa per mettere In ma.lo 1 
((locatori Indiani di acelim u irsi 
nel continente euiopi o pi Ima 
di partecipare al torneo di 
Wlmhlfdon In federazione in­
diana presonterA poi una ri'elu­
lione alla riunione ilei pae<l 
per l'organizzazione della Coppa 
Davis l<ltì| tendente a t i fare II 
limite inanimo per la eon.-ln-
Hione di'k'll Iniontri dilla zona 
orientale entro II 15 aprile. po|-
ehe dopo mie data II caldo i.«ia-
colerelilx' In regolare l'Ifettua-
Tlone delli? partite 

Cicl ocross 

» 

FEDERICO SCARPONI 

dei m e d i o l e g g e r i , ha d i ­
c h i a r a t o o^gi a Parig i , d o ­
v e si tro-.a da q u a l c h e 
g i o r n o in g i ta . c h e eg l i 
s p e r a iii i n c o n t r a r e <u pr i ­
mi di a p r l e Ixu al F<«-
p.im di Cop-enaghen II s u o 
procurato:-»-. T h o r k i l Pal ­
l e ha «l ie i . .arato ili .«'. e : e 
b u o n e rac uni per c.-tt lere 
c h e l-oi a c c e t t e r à di m e t ­
t e r e in pa l io il s u o t i t o lo 
n e l l a c a p i t a l e d a n e s e 

Dal c a n t o s u o I-"i ha d i ­
c h i a r a t o : < N i m su, p r o p r i o 
n i e n t e di u n a prop-»st i 

Longo «passeggia 
a Cesano Boscone 

Severini e Ferri a! posti d'onore 

ino'ie dei 
ha v iii'u 

S E R I E S E R I E 

1 
B*locna-R« 

risoltati 
m a 

L.R. Vlcenra-S pai 

Eerco-Jarentut 
Milan-Floremina 
Sampdorla-
Iater-*Tori 
Ui lne»e-Na 

Padova 
no 

poi 

A u i a n t a - ' l ^ t i o 
Catania-Rari «01 

La 
Inter 
Roma 

Mllar» 
Jarrntn* 

Catania 
Rolocna 

Napoli 
Sampdoria 

Fiorentina 
r a d m a 

L. \ irenia 

A l s l a m a 

l.erro 
Torino 

§pal 

Bari 

Vé ineM 
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9 20 
13 IH 

16 18 
19 16 
15 15 

19 13 

13 15 
16 15 
12 13 
16 12 

19 12 
13 II 

23 IO 
20 9 

24 9 

18 8 
25 § 

24 C 

I risaltati 
Prato-Verona 0-0 

•d «putata sabato> 
Alenandr la - t 'omo ( r . p l c . l 
B i r t d » M f M i n i fr.pi.e.» 
Genoa-*Fo(Kla 1-0 
O Mamoi a-Catanzaro 3-1 
Parma-Palermo ( r . p . l c ) 
S. Monza • P . Patr 
RfKKiana-Triettl 
Sanhrnedetlr-
\ enezla-M 

La 
Oro M. 
t'orno 
S Monza 
Venezia 
Palermo 
Rece iane 
Prato 
Sanhrn. 
Mr«*ina 
A!r**and 
Catanzaro 
P Patria 
Parma 
Novara 
\ e r o n a 
Trie»i|r.a 
Genoa" 
F o f f l a L 
M a r i a n a 
Brescia 

na 

a 

Novara 
arzotio 
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Il 19 
12 18 
9 18 

t5 17 
12 16 
16 16 
17 16 
16 16 
I l 15 
15 11 
17 14 
17 14 
14 13 
14 13 
20 13 
18 13 
18 II 
14 11 
25 » 
17 t 

" Penalizzato di 7 punti 

S E B I « C » 

I Unitati 
GIRONE A 

Ble l le te -Modrna 2-0; Bol-
iano-Fntr l la 1-0: Ca«ale-Me-
«trina > r i c > . I .renano-Fan-
folla 0-0 (d . ipuìMa s-'tbato»: 
Piacenza-Varese 0-0 <d.spu­
tata sabato». Pro Verrel l i -
*Pordenone 1-0 ( d e p u t a t a sa-
ba*o>. Saronno • Cremonese 
3-0. Savona Trerl to 0-0; Spe-
«ia-Sanremesr 1-0. 

GIRONE B 
Arezzo-Acroll i n e ) Ce­

sena - V. Pesaro 1-0; F o r l ì -
Siena 2-1; I.iv orno-Vlarrce lo 
1-0: I .nrrhese-Plsa 3-2; P e -
racia-Caf l iar i 3-1; Pistoiese-
Torres 2-1: Aneonl tana- 'Rl -
mlnl 3-1; Tevere - R«ma-Ra-
venna 3-0 (disputata sabato; . 

GIRONE C 
Avel l lno-S . Vito 1-1; Chle-

t l -Rarletta 1-0; Cosenta-Pe-
srara 2-0; Crotone - Taranto 
2-0; I /Aqrl la -Clr lo 2-0; Tra­
pani - • Lecce 2-1; Marsala -
Akracas 1-0; Salernltana-Bl-
s c e i l l e 0-0; S lracnsa-Bef f lna 

Le classificbe 

GIRONE A 
Modena 17; Blel lese . 5 i -

ronno e Spezia p. 16. Bolzano. 
Ca«alr. l'anfulla. Meitrina. 
Savona !5; Cremonese e Pro 
Vrrrrlll 14. Piaernza e San­
remese 13; Varese 12. I r 
cnano e Pordenone 11, F n . 
tella e Treviso IO. 

F.ntella. Rlr l lese , Casale e 
Mrvtrina hanno dlspotato ana 
partita In nttnm. 

GIRONE B 
Lucchese p. 22: Livorno 18. 

Anconitana 17; Cacliari e 
Siena 16. Cesena. Pistoiese. 
Tevere-Roma. 13; Peritela. 
Torres e Vlaree f lo 13: Arezzo 
e D.D. Ascoli 12; Forlì. Pisa 
e Ravenna II; Pesaro 10; Ri-
mini 8. •> 

Pisa. Vlarrffclo. Atetro e 
D.D. Ascoli hanno disputato 
ana partita In meno. 

GIRONE C 
Cosenza e Trapani p. 21; 

Taranto 18. Aquila e Sira­
cusa 16: Barletta 13; Akra-
ira». S. Benevento . Lecce e 
Res-ft-lna 14: Marsala 13; Cro­
tone e Pescara 12; Cirio 11; 
Blsccft-He, Chi e » e Salerni­
tana 10; Avel l ino 8. 

Pescara e Chletl hanno 41-
•fiatata) * M partita la • • » • . 

C O S I ' D O M E N I C A 

Serie A 
Ata!»nta-.Itivrntiii. Il J ri-VI-

rrnui; I lorrntlna-lntrr. Milan-
I~ar>n: N'apoll-ratanla: P*rlo-
va-Iloloena. Roma-<amp<1nrla; 
Spal-I.rcro- Torlno-l'rtlnrtr. 

Serie B 
Fneeia-Prain; nrnoa-Prn pa­

tria; Marzotto-flrrseta; M m l -
na-Rrf(lan»: Noxara-Mantnva; 
Parma-Venezia; Samhenettrite-
se-Alei«arKlria: Monza-Paler­
mo; Triritlna-CManzaro. \ e -
rona-Comu. 

Serie C 
OIRONr A' Blelletr-Rolrano; 

Cremonrte-Spesla; Entella-I.e-
Itnano; Fantulla-Catale. Mrvtrl-
na-Trrvlvo; Modena-Piar rnza; 
Pnrdrnonr-Satona; Pro Vrreel-
ll-Sanrrrortr; flaronno-Varr»r. 

GIRONE II. Arrzzo-Fnrlt; l ' i -
fliarl-Laerheve; Livorno-Tor­
res; PUa-Avcoll; Rlmlnl-Teve-
re; Ravenna-Pistoiese: « l en j -
Prruela; Vlarritclo-Cesena; Pe­
saro-Anconitana. 

OIRONE f: Avellino-Lecce; 
Barletta - Cosenza; Riscritte • 
Crotone; Clrto-Blracma; Pesca­
ra-Salernitana; ReKftina-Chlefl; 
• . Vlto.Akri^as; Tarar.to-alar-
sala; Trapanl-L'Aqalla. 

MILANO. 1 . — K.iiV.o 
I.iiliK" ciintiriu'i ;, mietere v.t-
torie «jiii'.-,t,i \olt . i l'ex c i m ­

ici n'Oli li» ili c :r]«cro^ 
.:Ì uri i ^.ir.i i n i / • 

>;l. "| ••ci.ii.-'i <l ol'r'Aljii elu­
si ^uiio tlati <t|t|umt.ttut'fitu n 
tìi-rni.iii..i. tii.i unii i>er que­
sto L'i vi!tnr..i >'i<-; - furzi.trt.-*-
'.<> - •• meno import iT.te »• inv­
ilo siiruficativ:i 

D.i un (vinto d. vista eli»-
eh oiiert'liiii - •in.lMiìieo -. •• 
i.'t.)r..i del noiirti juti v.ii.dn 
«•.>! ii'.enie liei c c l u e r o i - . .i>-
Minn- iir» «iitr.if.c i'.> 'n't.i (>.ir 
t l ' i lare (M-rch- fu jinipr n ,< 
C'e«.Tii> Moncone, uri j n- imi ( 
r. io^ . j iie;!a c"ip.t.i.«- iniiihir-
i< clic Keii iti) l^in^o ii., eou-

(iu.-# i*n l i su i (ir.ti. i \ "<••: .i. 
i|.K .ia file Io li;» hr iCi 'n i •'. 
f::ui iriKTi'.i ile. 'i.i^i.or. * ( • -
c.«..>t. del m o n t o 

K' ^iii! i r i t n > . i|ii r.d.. clie 
ì;« v.tioria od.errjrf (.ur cofi-
t«-n it.-i nei suoi calieri*. '..-
ri..:. H'CMCI (>»-^a ..'.ere aj»-
pii.i'o . fiu^ur ni- effc' io «••! 
r.ìiririo d. Renato I.on^o c»-
nie «rrinif f ivor.to a: pro^-
v:n.: r i m p o n i i ' i de', n.ond » 
rii i - .r!onot< Qiif«'.i «jierniì-
/.* 1 a . i n pnrte. •• .%: -i'.'..t' i d i 
t.jf.i un.i $eii(. d. «.i Y i v ; .ri 
c i i . ^ i ,riVfn'i»..f)n.i.c et.'' 
\nf.Zitti'» I.oneo n'i'--. irr.'Ti'»" 
coT.e il rniniero ur.o df-l f:r!n-
c.'osi Wiilf-ch.ill D.ifrm^t* 
v g.''. altri - a s s i - soi.o r.t.iti 
sonorin.eritt- battu*. p»rev--
ch.e vol i" jn que- to vrori'.'l 
di *iait or.e «• c:n sta a »Jf*.n:-
fiCtre che U o n i o *• tornato 3 
disporre appieno dei propri 
r.o'.-vo,.jtm:: n-,«-75r 

I < i m , r j ••«j.er.enr « d f . ! i 
<rur»i ì.-.no »• «t-rv '.s ri.o -
t:-}.rno a I-ongo clic ,-»-.e\« 
pteir, troppo ,»:; « .t-ZZft+ ..« 
d cc.p!.n.i c*".e ranni» pr.:r 1 
'.o 4VPVA clamorosrtrne.-.'o 
portato ili* nb-slta rr.o'.dii-
1.- con la cr»".qu:.«ta de;.<i n i i -
%):* - arc-en-c.el -

0?jji Ivor :o. .ibb.rttno det­
to ha bi f .u to so'.tan'o atle­
ti d. c*f,« nostr-«: ma 1« sui 
v.ttoria va soppesata J.1 \ I -
(j. •"> dei pare-cch; numi', d: 
vantaggio co: quali h,. post 1 
uria netta sepir&z.one tr^ *•? 
C ili avversar., tutt. 1 mi-
U'.ori del - m e r c a t o . n t e r n o -
e che rispondono a. nomi I. 
S e v e r a . . Ferri. ( i \ erc to i \ . 
Zorzi ed a!tr. 

Longo h.i \ i n ' 0 passc^Sian-
do. alla man.era del min'.ior 
I.onuo. controllando. p**r tut­
to Varco dei 24 km. del cir­
cuito. reso estremamente d.f-
ficlla dalla precari» coadW 

/ ; • 
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I Z i t i 1 

I l H I N M l l L U N C H l i , | o ra 
«• IV. £, .Hrvrr l l l l .1 VÌY I I 
t r r t i a 6 r I '» '. il C u r r r l n l I I 
» 7 'Hl" ; J ) Z o r / I J 9 ' \ i V 

Si-Alunni a l t r i r o m i t o r i I n 
trni| i i> r i i . i^ i i ino. 

SERIE D 
I risultati 

C;iRON'|. Il : ll^iitnir «lio -
Allt.TL 2 I; fi.llrfrrr.. It.mnlr 1 
Z-l; «Iti.» 01 t atfrl l t i - lrnurij 
Isl .c ». I.jnlrrrll.. ( *lJn ;l min 
I-I. Nuorr>r- \vr//jni> • n. Ol­
bia - C .nrli..fi|j 3-0 riM.nMiu. -
(int)lilo I 0. (;rfti\rti>-Nii"i J < I-
vlrrn^ 2-2. Triripi» S"IVJ> I 0 

La classifica 
(illIIlM; II: Mamme Oro 20; 

ràr»t\rtii 19. Ni io i j ( i i i^r iu , 
( ollrfrrrn lg; l.^rilrrrllo 17: 
Trmplo. N'uorrir IS. Avrr/ji-
no IS. CarlioriiA r 1 JIAIUIA-
nm II; Solvay 11. l'Iomrilno l»; 
Ternana ! l ; Olbia 10; Romu­
lea •». AHrTc. «Mia di « «virilo 
e Gubbio « - N II : rrriuma e 
ritta di ( s t r i l o una (i^rtlta 
In mrno 

DALLA TERZA PAGINA 

La sconfitta della Lazio 
no bianco uj^urro con uno 
scatto ali'irulictro riesce 
Hijiitittncutc a ritugiunflere la 
p.il.'n e ad allontanare la mi­
naccia con una manata. E non 
è finita ani-ora perche al 16' 
su punizione battuta dallo 
ineiiiu ribilc PclaguIIi Ma­
schio coglie in pieno tt mon­
tante ticìiii porta Iiuiale. 
Conrinna ancora ad attaccate 
r.-tulanfa mentre la Lazio va 
MMIIPT niu alla derj i \r poi 
nel finale si verifica l'infor­
tunio a Mariani che uotrrura 
tuia jit'iacKinc già per confo 
suo lit'cisamentt' compro-
me«<n 

(•'li stessi ri't/iDrMabili fec-
nici bianco (U^iirri coniprcn-
liono t loro errori e tentami 
di pi 'rn riparo nella ripresa 
.SDOuariiiti ftij^iirri inferno e 
Ferratici ii!!'ii!ii Afa pnrfn>p-
po •! rime.fio è peijijiore del 
ina'c perche <t>in:ano Aft>r-
rone mila stnistra e ili *j.ir ri 
a deif ra Cini <iuvei/e che 
la l azio i- .«bilanciata nitri 
^•ll.'a sull'Uri: ove >i froratio 
co nrc 11: por,indilli ente f erra ­
no. Afnr'iine e K.'-.-O'Ì!. n-e'i-
t'C !a<cia sguarnito cornp.V-
r uiicrire ì! lato tlesfro ore 
\fiu..iru 1̂  orinai in campo 
M>',I per Orlo'.' <li fi rulli e 
Utzzarr. è sp("!<ii arretrato 
ne! rcnfafipo di imintencrc 1 
1 un'atri eoa le refrorie 

D c e n f a un irocu co<l per 
iWra.'iinta concentrare i .itc'i 
dUi'tt>or, d i un mio laro del 
camini au": t;Il orobici •>: 
pcrmctrumi i! Insto ti: mul ­
tili re a.TiiffaiVO iiticfie 1! t«'r-
.-inii lì IMI co ii rimatto prati­
camente senza avversario 1/1-
n'tro da confroiìiire ifn.'Ia 
P itirosiimenfe la Liuto.* al 5* 
Fufemi salva in e.ifremi.< .MI 
ii'entile. ut <>"' Jamcli infer-
ci'ftii con un bracrio un croti 
del pericolosissimo LoriiJiitt: 
(ma l'arbitro non cede,) e 
subito dopo .Voi'ti .spara fiac­
co protuio fra le braccia di 
iV.-.-nlIo 

Fallisce iiricora .N'ora la 
roiv'ciafa sul secondo di tliu* 
corner coiisecntlrl baffurt 
tinnii orobici, spara /lacco 
f.'enfile al lì»', poi al 26' la 
.•Millanta corona la stia netta 
supremazia con II goal del 
parcoaio Batte una punizio­
ne l'eluoiilti da tre quarti 
di campo ed effettua un lun­
ghissimo friirersone a Longo­
ni iipposfato al centro del­
l'area tll rigore: benché af-
toriiiiito da molti avversari 
Lom-oni si Ubera con una 
finta ed insacca con estrema 
facilità 

l'assiino ai>pena tre minuti 
e la frittata e compierà: Lon­
goni acuirl i tutto solo .sulla 
.sinistra mentre i difensori 
laziali nmanaono di sasso e 
nemmeno (curano di conlra-
sfarlo fo t effettua un gran 
tiro che i'c"*Wlo riesce ad 
Intuire con un bel colo ile-
riiindo ili piiipio: purtroppo 
pero il pallone ricade pro­
prio tra I piedi di Soia libi* 
rissimo che non ha di//ico!fii 
a meftere fn rete a porta 
ruota II (piai mette letteral­
mente K O In Lazio eo..ic-
chi- ì .sempre ('.•\falantii u eo-
mandiirc il (fioco, mancando 
altre due facili occasioni, al 
,"ÌJ" (-riandò .Maschio coglie 
l'esterno della rete ed al •*(>' 
ipiando .N'ora solo darauM a 
Pezzullo non trova di me­
glio che mandare a lato Fi­
schi e Ingiù ne salutano la 
uscita del laziali dal campo 
altri fischi ed inoiurle ren­
i-uno loro rtrolfc (piando ab-
bandounno l'Olimpico In tut­
ti e rimasta la sensazione che 
la Lazio ha perso una bat­
tuta forse decisira. e l'ha 
persa proprio per sua co'pa 
oltre ehe per i meriti degli 
arrersiiri 

BATTUTI 
I GIALLOROSSI 

il eetltr itt.ieeo e Santarelli è 
rim.isto ^olo Uurelli ,l| ipinle 
fa inunRlia e Manfredinl 
co/7 1 duro K* un fallo, ma 
di poco conto e forse c i t i 
a) iloloitn.i il pareeiilo 

Ai 35* l'oplsodlo ma citato 
tri IVr.inl e- Corsini II Mo­
li» 'ti 1 p«»rdi» itioiileiite (. 11 
It'Uii.-i reavri'-co 

I! presa I 1̂1 illoros'-i bai /a­
no ill'ntticco <"«*rvTlIafi r.on 
• --i t(. jl _ jire-JMn^ - romano 
•neli od i il lìnlnitni Tiro f'io-
11 di Ubiditi 1 elio si tic-'.e 

i l,i: i{o. poi ni one I.oj u-o-
^,••-^I.•lnfr^•dln,. de: la San ta­
rulli 'I' ea* imlio! 5 colpisce 
*->i .11 II-'SIIII. ma il por'ieri" 
P ,1 1 

Omtrait- icco dei verd:. VI-
ri'clo 1 Cervella ti e tiro di 
M'i..;-:r!ii. r.i , ( •-ti'iann rui-
•-;.i Non rici'vendo ditt-irbn 
l i Cervciiati ar.che Fontani 

•"i (ìort 1 all'attacco Poi ( I n ) 
• • |o «.tc<;<o •••rzir.o che arre-
•ra'o 1:1 d:fe--a jn'ereet'a con 
'in 1 tu.in,» 1 nvo'on» ir .inn»n-
•<•• I: i r c i un tiro pericoln-
«o di V'.fiico Al 10" Io <Vt-
«o ceritr ,*ticco petroniano 
f "» 1 li•>'-*» un'nrr.i^iii'-v» f ici'.e 
d >po i m i mai{riiflca tr:ir.tJ'V 
l i / o- e con Cervellati e C'im-
(ian a 

I."<l è un Klad.itore amm:-
r e \ n > A; 2T r.nv.a di ' e t t i 
l'.v. .na'o Selrr.ossn-, fulmina 
in rete, ma S j i ' i r e l l i di pu-
C-o alza in anc do l 'n al­
tro Ioli le di I.oj icono su ti­
ri t l a / / 1*0 r-rrrre,,e al por­

tieri? di farsi applaudire per 
un intervento d'alta scuola 
Ancora Santarelli evita u n 
(toni tuffandosi sui piedi di 
SelniO'-son Apprenderemo 
poi. che il portiere per una 
contusione e stato ricovera­
to all'ospedale In questa vee ­
mente offensiva, la Roma 
noti ha fortuna Cerveliati , 
dopo un'ora di - riposo -. 
chiude in bel le/za quar.to la 
Mia clai^e ;:'i coii*e: ,te fogl i 
da 5pctt icolo ne! buio del­
le ombre delia sera 

Al 35 I.o)acon')-Se!rT.os<on. 

" * t * , ' • ; i * 

••U^Ì$3f*J 

I.OSI unii 
eiimpn In 

del nilRlInrl In 
lliiliiKtiu-Rnma 

tiro, para Santarelli ed il por­
tiere para success ivamente 
un tiro di C'uarnaeei: ap­
plausi 

Al II" FOKIÌ chlnma in cau­
sa Campnna che lancia Cer­
veliati. che sulla -.itiistra 
- tastila - in profondità a Vi­
nicio Scatta l.osi ma sc ivo­
la. Ciidieinl esce (male* »» ca­
dendo ostacola il comp i f i o 
ma Vinicio e iti pied. un 
enlctatore di t ulta classe ,on 
fallisce' la palla finisce nella 
rete della Itoniri 

La partlt 1 e Unita. Kli ap­
plausi. per tutti, salgono al 
cielo - malgrado le enrdiz io-
nl avverse Tanno nuovo ha 
offerto una bella pnrtita 
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AVVISI ECONOMICI 
71 OCCASIONI SO 

BUACCI A 1.1 COLLANE, ecc . 
oro dicinttokaratl LIHESEI-
(KNTOCItAMMO . Orolo«l oro 
eliii|iietiiiln - metal lo duemi la -
OllEFICKKIA SCOIAVONF. S e ­
de unica MONTEBELI.O. 88 
<4Ki)'t7(0 

III I.F'/KIN'I COI.I.FOI L. SO 

S T I M M I • tTri l . lXl l lAKIA — 
Stenografia . Dutlllografia an­
che con macchine e lettr iche 
• Olivetti • . 1000 mensili . S a n . 
oennnro ni Vomirò 20 Napoli . 

I l ) M I OH IN \ M'.M M I. 30 

\ A. SPECIALISTA veneree . 
pel le disfunzioni sessuali 11ott_ 
« MAGLIFTTA • Via Oriuolo 
»!) r*lltKN/E - T*«l 2.lK<»71 
( I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I M I K 

AVVISI SANITARI 

• w ENDOCRINE 
Cuf* tp*oèi-zittt -t* ce^rro/rvi/io 

ESQUIUM0T / s 

oimtTTom» iMciuon a> ec*itnam* 
rjttaie oiaeuMî OMi • o*mos.mttm 

X H U U I e u SÌ-CÌ ~i:ca 
«arra ^ J - J j - ' - u S J U I C U I 
iui<miWKIVcHa>B s OHI.» *>tul 
OBAJWga .14 JV l/f/'rrWIlMjiil.'ffW 
•sii itnw«tttftfair 7sss4S-maa« 
Aut C»mm n 37O60 del I5-rt-«57 

ENDOCRINE 
Studio medico per la cura dello 
< *olr * dlifunzionl e debolezze 
t«->«uall di origine nervosa, psi­
chica. endecrin» Cneurastenia. 
deficienze rd »n<<m*ille sr^ual i ) . 
Vi*ite premjtrimoniill . Dote P. 
MONACO. Rumi. Via Volturno, 
19 - oit 3 (Stazione Termini). 
Orarlo 3-12. \li-li e per appunta-
rr.rnto . Tel 475-5<<! (Aut. Cora. 
Rfimi t*V\4 drl J3 ott 1BW). 
Aut Lnm n 37(«0 del z3-«-l>*57. 

La crisi biancazzurra 
« u n i a roprire un prrtiinacclo che \ o l r \ « 
rr^tare nrll ombra f. flit pu.» n i f r e quril uo­
mo ir non Uri 11 acqua? Hattl dire ancora eh." 
nel c'irnl »c«r«l dalle laiche del cnntlcUrrr 
federale e caduto un foglietto rrcante la 
traccia di uria t iunu formazione da Imporre 
alla I aito una formi/ione attal «Incoiare. 
daf«i che confempteretif.e lo ipoittmrnln di 
•lanirh a laterale. 1 interlm.-nto di Napoleoni 
a rcntromcdianii e 1 avanzamento di Carra­
dori a me/ / ala. a i|iurit<i hanno riferito 1 
KlornalUtl che hanno potuto ilare un'occhiata 
al foglietto prima che Bevilacqua lo rlaffer-
ratte per naironderlo di nuo%o in tasca. 

Ma non e e da stupirti motto di qnrtll \o l l 
pindarici del co%|drii| tecnici laziali dopo 
quanto e succedo nelle due ultime settimane: 
nella parlila con II Catania Infatti «I e \ l s to 
che la l.a/10 «I muoveva a disagio per aver 
schierato due Interni di co«trozl«ne (rome 
Franzini e Fumagalli), mentre per la partita 
ron i Atalanta «I e pattati all'estremo oppotto 
mandando In campo due mezze ali ili punta 
(Mortone e Ferrarlo) e latcUndn troperto il 
eentro rampo 

C> ancora di plu- e | f stato riferito da 
pertone ili tutta ridurla che motte rote tono 
cambiale anche nel tlttenil di conduzione 
• morale • della «quadra. Coti pare che ora 
I (locatori non conducano plu un tenore di 
\ l ta da « contento di educande • (come tprez-
Tanirmentc ha detto qualcuno, \olrnrln forte 
renturare la rondutlone paterna e familiare 
di Rrrnardlnli, ma hanno astai majtclore 11-
tfcrrtà «I fodtrsl I piaceri della vita e di 

dedicarti a svaghi ehe con II pallone n jn 
hanno nulla a che fare. 

l e rontecuenze di queste n o t i t i sono «tata 
evidenti nel comportamento e nel rendimento 
dcjli atlrtl che *• stato quanto mal scadente 
nella partita ron l'Atalanta. al punto da fare 
letteralmente Inferocire (Il stessi tifosi Manco-
azzurri che pure erano tenuti allo stadio con 
Ir migliori Intenzioni di qursto mondo. 

Insomma ri sembra sia giunto 11 momento 
di cominciare a tirare I primi bilanci della 
gestione Tetsamlo: ri sembra sia giunto U 
momento di ammonire 11 commissario strae'-
dlnarlo della I>azlo a cambiare strada, se già. 
non e troppo tardi. Troppi Infatti sono stati 
gli sbagli commessi Onora: ha sbagliato a 
mettere In disparte Bernardini cedendo alla 
piazza (ma f poi vero che e stato cottrrtto 
a farlo?), ha sbagliato ad affidare la squa­
dra ad qn tecnico senza nessuna esperienza 
di serie A come Flamini, ha sbagliato an­
cor» a permettere che sul lavoro di questo 
tecnico ti verificassero Interferenze estranee. 

A questo punto et sembra che non riman­
ga altro il* fare che tornare indietro fin do­
te *• pottiblle. riprendere le vecchie strade 
ed l vecchi tlsteml. se non addirittura ri» 
chiamando anche gli uomini di prima. Pro­
prio perche Tessarolo si dice sensibile alle 
rlrhlrtte ed ai desideri della plana, toglia­
mo concludere riferendogli quanto dlcrvxna 
Ieri sera I sostenitori laziali: « Con Bernar­
dini questa partita non sarebbe stata 
cosi >. • A baca tetrndltor*. 
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